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Ordine del giorno 
 

Camera di commercio autonoma la Lega spera 
 

Pavia 

La partita della Camera di Commercio non è ancora chiusa. A dirlo è Maria Pia Taraso, consigliera della Lega 

e firmataria di un ordine del giorno approvato dal Consiglio comunale. «Sul punto - dice la consigliera - la vicenda 

giuridica è ancora tutta aperta, poiché se è vero che la Consulta con un recente comunicato ha anticipato la 

sentenza di conferma della legittimità della legge impugnata, per quanto riguarda la scelta di individuare nella 

città di Mantova la sede legale della nuova Camera accorpata, il ricorso ancora pende al Tar del Lazio». «Anche 

per questo motivo, ho presentato per conto del gruppo Lega al Consiglio Comunale una mozione con l'impegno 

di chiedere al Governo la modifica della normativa nel senso di prevedere l'obbligatorietà degli accorpamenti 

delle Camere solo in presenza di ripetuti e continui disequilibri economici». 

 



 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
Pavia diventa laboratorio regionale per studiare il modello di città 
intelligente. Il progetto Smart City vedrà luce nel corso dei prossimi 
mesi con nuove funzionalità tecnologiche a servizio della cittadinanza. 
Parliamo di app e contenuti fruibili a tutti nell'ottica di una Pavia 
digitalizzata. «È un percorso che dovrà coinvolgere tutte le istituzioni 
della città», ha sottolineato il sindaco. Un concetto al quale il 
consigliere delegato, Roberto Mura, ha aggiunto: «Vogliamo arrivare 
al termine della consiliatura facendo di Pavia la città più smart a livello 
regionale». Un primo passo è stato compiuto con l'applicazione 
tagliacode UFirst che permette ai cittadini di risparmiare tempo 
prenotando gli appuntamenti negli uffici comunali, ad esempio per 
ottenere documenti o certificazioni. Dato che i contatti con Università, 
San Matteo, ed altri realtà del territorio sono stati avviati, già a 
settembre si prevede 
 la sperimentazione di altre iniziative smart. -- 



 
 

 

 
 
 

Strumentazione per 15mila euro 
 

Pibergroup, la donazione di lavoratori e proprietà 
per sostenere l'ospedale 

 

 

VOGHERA 

Nuova strumentazione per affrontare le emergenze è stata donata dalla Pibergroup, azienda che lavora nel 

mondo della plastica, all'ospedale di Voghera. Donazioni per un valore di quasi 15mila euro che sono state 

possibili grazie ad un'ora di salari regalata dai 600 dipendenti delle varie aziende che fanno parte del gruppo e 

da fondi messi a disposizione della società stessa. Ieri mattina c'è stata la cerimonia di consegna alla presenza 

del direttore generale di Asst Michele Brait, di Giulio e Massimo Bergaglio, proprietari della società vogherese. 

La donazione comprende diversi dispositivi utilizzati nell'area dell'emergenza-urgenza: in primo luogo, un 

massaggiatore automatico, che viene utilizzato in fase di rianimazione cardiopolmonare; un aspiratore elettrico 

portatile, utile per liberare dalle secrezioni le vie aeree del paziente, necessità particolarmente sentita 

nell'assistenza ai pazienti Covid-19 e infine è stato donato un simulatore per defibrillazione: simile in tutto e per 

tutto ad un defibrillatore semiautomatico che permette di addestrare il personale alla defibrillazione in diversi 

scenari clinici. «Questa preziosa donazione - ha sottolineato Brait - è l'inequivocabile segno del rapporto di 

fiducia ormai consolidatosi tra l'ospedale ed il suo territorio, che si concretizza con l'impegno dei lavoratori del 

gruppo Pibergroup che hanno donato un'ora del loro salario e della proprietà che ha raddoppiato l'importo, 

consentendo l'acquisto dei dispositivi sanitari, manifestazione di un ulteriore e significativo riconoscimento alla 

professionalità e all'impegno del personale sanitario che in questi mesi è stato in prima linea, con abnegazione 

e coraggio, nell'assistenza ai malati Covid-19». 

 

 
 
 



 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 
 

I candidati sindaco: «Deve diventare un caso nazionale» 
Oggi gli operai decidono se proseguire lo sciopero 

La politica si muove per la Moreschi 
«Salviamo il lavoro» 

 
VIGEVANO Continua lo sciopero davanti al calzaturificio Moreschi. E intanto anche la politica si mobilita per 

l'azienda simbolo del settore calzaturiero vigevanese. «Abbiamo letto - dice Ilaria Sambinello, Rsu della Cgil - 

che Guido Scalfi è il nuovo socio di maggioranza, ma non abbiamo comunicazioni ufficiali da parte dell'azienda. 

La partecipazione dei dipendenti è ancora alta, nonostante il caldo. Oggi valuteremo se continuare anche la 

prossima settimana. C'è in gioco il posto di lavoro di più di 220 persone». 

LA PROPRIETA' 

La paura più grande, infatti, è che con il cambio di assetto societario si possa mettere a rischio la continuità della 

produzione a Vigevano e, di conseguenza, anche i posti di lavoro. «Scalfi - sottolinea Maurizio Ferrari, segretario 

della Femca Cisl - ha dichiarato che l'impegno prioritario in questo momento è la trattativa con le banche, ma 

per noi sono altrettanto importanti le garanzie per i lavoratori. Vogliamo un confronto con l'azienda, per capire 

quali sono i progetti reali per il futuro». Chiedendo un commento alla proprietà, l'unica risposta è stata «nulla da 

dichiarare». Oltre Cgil, Cisl e Uil, si mobilita anche la politica. «Moreschi - dice Giuseppe Squillaci, candidato 

sindaco de La strada per Vigevano - è un orgoglio per la città. Pensi a Vigevano e pensi alla creatività, alla 

qualità, alla moda. Da più di 70 anni. E oggi Moreschi rischia un forte ridimensionamento e forse peggio. I 

problemi dell'economia del nostro Paese e poi il Covid -19 hanno piegato la forza di questa azienda lasciando 

in grande difficoltà i lavoratori, per questo, come cittadino vigevanese prima ancora che come candidato sindaco, 

e a nome anche della lista "La strada per Vigevano", chiedo che tutte le forze politiche lavorino insieme e che i 

partiti rendano nota questa emergenza anche ai loro vertici regionali e nazionali, per dare concretezza alle 

ragioni della speranza che sempre ci deve accompagnare nei momenti difficili. Non dobbiamo lasciare niente di 

intentato per salvaguardare il futuro delle famiglie e l'impresa manifatturiera cittadina. Noi collaboreremo 

lealmente con chiunque sappia proporre soluzioni valide, non importa la provenienza politica. Siamo vicini ai 

nostri concittadini, facciamo sentire che siamo una comunità». 

SOLIDARIETA' 

«Pur non potendo entrare nel merito delle questioni strettamente aziendali - aggiunge Andrea Ceffa (Lega Nord), 

candidato della coalizione di centrodestra - il mio auspicio è che si possa uscire presto da questa situazione di 

difficoltà e di incertezza che i lavoratori stanno vivendo, ma anche per l'azienda stessa che è un simbolo e un 

patrimonio importante per la nostra città». «Tutta la mia solidarietà - dice Alessio Bertucci, candidato del Pd - 

alle lavoratrici e ai lavoratori della Moreschi che stanno scioperando in questi giorni per chiedere chiarezza sul 

proprio futuro e quello dell'azienda. Sono stato davanti ai cancelli per parlare con loro e ho sentito tante 

preoccupazioni. Moreschi è un patrimonio di Vigevano ed è sinonimo di qualità in tutto il mondo. Spero si possa 

trovare una soluzione per i dipendenti e per l'azienda, in modo che si ritorni al più presto alla normalità.  

 

 

 



 

 

 

 

 

Questa crisi si inserisce in una crisi economica e occupazionale generale del territorio vigevanese e serve un 

piano straordinario per il lavoro in grado di sostenere le imprese locali soprattutto del settore calzaturiero e della 

meccanica attraverso aiuti locali alle imprese e un investimento nella formazione di maestranze in grado di dare 

un forte valore aggiunto alle imprese. Serve un tavolo a tutti i livelli istituzionali, comune, provincia, Regione con 

la proprietà e i sindacati per trovare una soluzione». «Siamo molto preoccupati - conclude Luca Bellazzi, 

candidato del Polo Laico - anche perchè questa crisi è slegata dall'emergenza Covid. Stiamo cercando di farci 

un'idea più diretta della situazione, siamo solidali con i lavoratori e al tempo stesso preoccupati per la città che, 

come loro, non è nelle condizioni di reggerne l'impatto. Di certo al momento c'è che Vigevano ha bisogno di 

pesanti interventi strutturali e di marketing industriale».  
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Link utili 

 

 

Archivio rassegna stampa sede di Pavia 

https://www.assolombarda.it/governance/sede-di-pavia/dicono-di-noi 
 

 

Ultimi aggiornamenti 

https://www.assolombarda.it/ultimi-aggiornamenti 
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